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Introduzione 

 

Il diritto è noto per essere una delle discipline più complicate da capire, soprattutto per 

coloro che non la hanno studiata e non sono dei professionisti legali. Talvolta, infatti, è 

molto facile non riuscire a comprendere le norme che regolano i rapporti tra i privati, le 

organizzazioni e il funzionamento dello Stato, le attività economiche e così via, e di 

conseguenza commettere errori dovuti ad una comprensione errata.  

Negli ultimi anni si è sviluppata sempre di più una nuova disciplina, il legal design, che 

prende le sue origini dal Design Thinking e applica le sue regole al mondo 

giurisprudenziale. L’obiettivo principale di questa materia è quello di rendere il diritto 

più accessibile e chiaro non solo agli individui comuni, ma anche agli esperti del sistema 

legale, e intende farlo attraverso un approccio human-centered, ovvero concentrandosi 

sulle esigenze degli individui e creare dei prodotti e dei servizi il più possibile adatti a 

loro. 

È sempre più comune che giuristi, professionisti del sistema e aziende vogliano utilizzare 

queste regole per rendere i loro servizi migliori per i propri clienti. Tra queste aziende è 

presente anche Laborability, un media che parla di diritto del lavoro. Il suo obiettivo è 

quello di spiegare in modo semplice le nuove normative, le novità del mondo del lavoro 

e tutti i diritti che spettano ai lavoratori utilizzando un linguaggio semplice ed efficace, 

utilizzando proprio le regole dettate dal legal design. 

Laborability utilizza diversi canali di comunicazione, con lo scopo di aiutare più persone 

possibili, in base anche alle esigenze di ognuno, accontentando quindi i più meticolosi 

con articoli più lunghi ed esplicativi nel loro magazine online, a coloro che cercano 

spiegazioni più semplici ed immediate nei loro profili social di Instagram e Facebook. Il 

profilo Instagram, infatti, crea caroselli e video interattivi sugli eventi più recenti del 

panorama legislativo, utilizzando quindi il legal design, e spiegando in maniera semplice 

ed efficace ciò che tramite una lunga normativa sarebbe molto più complicato capire, 

ovviamente senza togliere però la sostanza e la rilevanza ai concetti che intende 

delucidare. 



 

Questa tesi, perciò, intende guardare quali sono i principi che regolano questa disciplina, 

analizzandone l’origine, gli obiettivi e i vantaggi che questa può apportare nel mondo del 

diritto, con un focus sul caso studio Laborability, analizzandone così alcuni post 

Instagram per capire come questo magazine lavora. 

Verrà analizzato come vengono trovati gli argomenti ritenuti più interessanti per gli 

individui, in questo caso i lavoratori, e come queste tematiche complesse da capire 

vengono analizzate al fine di trovarne una spiegazione semplice e comprensibile in un 

articolo di giornale per poi essere semplificate senza toglierne l'importanza sui post creati 

per i profili social, dando così la possibilità a tutti i lavoratori e non di scoprire tutti i loro 

vantaggi e le loro possibilità senza dover passare ore davanti ad una normativa, ma 

rendendo l’esperienza più piacevole e di facile comprensione attraverso un semplice 

click. 
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1 

Uno sguardo d’insieme al legal design 

 

1.1 Stato dell’arte 

Il Legal Design è un campo in rapida evoluzione che sta guadagnando sempre più 

attenzione in tutto il mondo. É un sintagma di lingua inglese il cui significato è molto 

vasto tanto da comprendere sia innovative branche del diritto che l’informatica giuridica. 

Al giorno d’oggi questa disciplina trova applicazione in diversi contesti: in primo luogo 

in ambito universitario, infatti è sempre più frequente trovare istituzioni che offrono corsi 

di legal design al fine di formare nuovi professionisti qualificati; in secondo luogo, è 

sempre più frequente la domanda di servizi di legal design con aziende, studi legali ed 

enti governativi che riconoscono i benefici di un approccio più user-friendly, centrato sul 

cliente e che utilizza un linguaggio ancor più innovativo, ovvero quello visivo. Infine, il 

legal design si distingue per la sua applicazione nelle “norme disegnate”, ovvero 

rappresentazioni grafiche che, al posto di lunghi testi, illustrano in modo semplice e 

immediato le regole da seguire e le condotte da evitare 6.  

La Finlandia e i paesi dell’Europa centrale rappresentano attualmente i principali 

promotori del legal design. In particolare, i paesi di lingua tedesca si sono distinti per aver 

coniato termini specifici del settore in tedesco, come Rechts Visualisierung (legal 

visualization), Visuelle Rechtskommunikation (visual legal communication) e Visuelles 

Recht (visual law) 5. 

1.2 Definizione di legal design 

Il legal design è una metodologia multidisciplinare che si propone, attraverso un design 

human-centered, di rendere il sistema legale semplice, chiaro e accessibile. In particolare, 

il legal design è una disciplina utilizzata per valutare e creare servizi legali, ponendo 

particolare attenzione sulla loro praticità, utilità e capacità di coinvolgimento 4. 
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Il legal design si presenta come un approccio innovativo alla comunicazione giuridica 

nell’era digitale. Attraverso l’utilizzo di tecnologie web ed elementi visivi quali 

immagini, colori, mappe argomentative e strumenti di analisi grafica, il legal design ha 

come obiettivo quello di elaborare soluzioni giuridiche più semplici e comprensibili, 

consentendo di identificare ed evidenziare le relazioni tra i concetti e gli aspetti 

fondamentali del testo rappresentando visivamente le relazioni logiche 6.  

Emergono, inoltre, due approcci differenti: il primo, denominato “visual law”, adotta 

diagrammi, flussi e immagini per esporre i contenuti di norme e atti legislativi. Il secondo, 

definito “legal visualization”, consente di semplificare i processi giuridici più complessi 

attraverso testi concisi e immagini 3. Si ritiene, infatti, che il visual design possa 

migliorare nettamente la comunicazione degli avvocati con i propri clienti e stakeholder. 

Questo beneficio non si limita esclusivamente a tale ambito, a patto che la comunicazione 

utilizzata, oltre ad essere strategica e conforme alla legge, sia anche user-friendly 5. 

É possibile, inoltre, definire questa materia su più livelli sulla base della sua triplice 

funzione: in primo luogo, il legal design si configura come tecnica di semplificazione del 

linguaggio giuridico volta a migliorare la chiarezza e l’accessibilità. In secondo luogo, 

esso assume la veste di ordinamento giuridico che utilizza le regole etiche e giuridiche 

della comunicazione web ad impatto visivo. Infine, il legal design si propone come nuova 

retorica argomentativa indirizzata alla comunicazione visiva della composizione giuridica 

con funzione educativa, assumendo il ruolo di “legal education”. 

1.3 Cosa si intende per Design  

È necessario non fraintendere l’utilizzo del termine “design”. Molti, soprattutto tra i 

giuristi, erroneamente ritengono che il design si limiti all’inserimento di immagini o 

illustrazioni tra le clausole di un contratto. Questa concezione riduce questa disciplina a 

una mera scelta stilistica, in grado solo di influenzare l’estetica e l’apparenza di un 

progetto. A partire dagli anni ‘90, invece, il design ha iniziato ad esplorare anche il mondo 

del digitale, dando vita a nuove aree di ricerca come il “digital design” o il “public service 

design”, con l’intento di creare nuove strategie elevando ad un nuovo livello la user-

experience, fino ad arrivare ad altre macrocategorie come il “design management” 3. 

Oggigiorno il design è diventato un pilastro fondamentale nelle strategie di innovazione 
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e sviluppo e viene riconosciuto come uno strumento potente per la creazione di soluzioni 

e prodotti innovativi. 

Il design attinge a quattro principi 4 fondamentali, come mostrato nella Figura 1. 

Usabilità significa rendere un prodotto o un servizio facile e intuitivo da utilizzare. Le 

regole del design non si limitano solo all’estetica, ma definiscono la disposizione degli 

elementi nello spazio per facilitare la comprensione e l’interazione da parte dell’utente. 

Utilità indica la capacità di un prodotto di soddisfare un bisogno o un desiderio specifico. 

Un oggetto, infatti, può essere funzionale, ma risulta essere utile solo se risponde alle 

esigenze dell’utente ed offre anche un’esperienza d’uso piacevole. 

Ottimizzazione continua, implica un miglioramento costante del prodotto, basato sui 

feedback degli utenti e sui dati raccolti. È un processo dinamico che si adatta alle nuove 

tecnologie e conoscenze e si plasma anche in base alle preferenze e i feedback raccolti 

dagli utenti. 

Centralità dell’utente è il principio cardine del design, infatti ogni scelta progettuale deve 

essere orientata a soddisfare i bisogni e le preferenze dell’utente finale. 

In sintesi, il design adotta la metodologia del problem-solving che si basa su un’analisi 

critica e sulla sperimentazione continua caratterizzata da continui test in cui vengono 

valutate molteplici proposte al fine di identificare il risultato ottimale. 

È cruciale sottolineare che il design non è limitato a campi strettamente legati al suo 

ambito tradizionale, ma può essere esteso a diversi settori con la potenzialità di proporre 

soluzioni a problemi complessi. Infatti, contrariamente a quanto si possa pensare, 

l’adozione di metodologie di design durante il ciclo di sviluppo può migliorare 

significativamente la qualità e l’efficacia del prodotto finale, indipendentemente dal tipo 

di prodotto. L’applicabilità della disciplina, infatti, si estende alla creazione di nuove 

 
Figura 1: I principi fondamentali del design 
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comunicazioni, prodotti o servizi innovativi, metodologie di ricerca avanzate e per 

ottenere insights su argomenti specifici. 

 

Figura 2: Tipologie di design4  

Come suggerito dalla Figura 2, si può notare quanto il design sia applicabile in vari settori 

giurisprudenziali, a partire dalla creazione di documenti meramente a titolo informativo 

finalizzati alla spiegazione di una normativa, alla creazione di servizi per migliorare 

l’esperienza di coloro che stanno attraversando un processo, quindi semplificando alcuni 

passaggi o semplicemente rendendoli più chiari. 

1.4 Il Design Thinking 

Il Design applicato ad altri settori, come quello legale, dell’educazione, dell’assistenza 

sanitaria o dell’amministrazione, è stato coniato come Design Thinking. Design 

Thinking significa utilizzare il processo metodologico del design, utilizzando tutti i suoi 

punti forti come il suo mindset e i suoi meccanismi, ma adattandoli all’utilizzo di non-

design 4.  

Il Design Thinking ha proprio l’intento di portare il design in altri ambiti, proprio perché 

il design è per tutti e ogni individuo ha le potenzialità di diventare un designer. Come dice 

la pioniera di questa disciplina nel suo ebook “Law by design", Margaret Hagan, “il 

design è come un muscolo che può essere costruito tramite l’allenamento”. 

Nel caso del legal design, il Design Thinking non è utilizzabile solo da coloro che 

lavorano nel campo della visual communication, del branding o nelle innovative startup 
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tech, il Design Thinking è per tutti coloro che lavorano nel mondo giurisprudenziale e 

che vogliono rendere i propri servizi migliori per i propri clienti oppure che vogliono 

migliorare il proprio lavoro e la propria organizzazione 4. 

Ciò che contraddistingue il Design Thinking è l’influenza delle 5W, uno strumento utile 

per qualsiasi tipo di comunicazione che ha come obiettivo la chiarezza e la completezza. 

La regola delle 5W suggerisce di rispondere a cinque domande fondamentali quando si 

presenta un’informazione, ovvero Who, What, When, Where e Why. Questo permette di 

ottenere un quadro completo della situazione omettendo ambiguità. A questo metodo 

nella disciplina del Design Thinking si aggiunge quello che viene definito “How might 

we?” (HMW). L’HMW è un metodo e una filosofia resa famosa da Jake Knapp e Tim 

Brown, utilizzata per stimolare la creatività e generare idee innovative. L’intento primario 

di questa metodologia è spingere colui che sta lavorando al progetto a chiedersi: “come 

poter comprendere ancora meglio l’utente? Come poter migliorare l’interazione tra il 

cliente e una determinata istituzione?”. Questa domanda aperta inizia con “Come 

potremmo…”, una formulazione che incoraggia a pensare in modo innovativo, 

esplorando diverse possibilità nella risoluzione di un problema o nella creazione di un 

progetto 1. 

Alla base del Design Thinking c’è un approccio che comprende la ricerca e lo studio 

dell’utente finale, che agisce formulando un “problema” dal punto di vista dell’utente, 

con i suoi bisogni, le sue paure e i suoi obiettivi e cerca di risolverlo creando dei prodotti 

attraenti per l'individuo, sempre con l’obiettivo di semplificare le complessità e rendere 

l’esperienza più piacevole 3. 

 

Figura 3: Il Design Thinking è verosimilmente accomunabile ad un gomitolo 

intrecciato che tramite un processo composto da 5 fasi è in grado di sbrogliare la 

matassa, risolvendo una situazione complicata permettendo così di creare un prodotto 

chiaro. 
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Secondo l’opinione più accreditata, il processo di Design Thinking si sviluppa in 5 fasi 1, 

come mostrato nella Figura 4. 

 

Figura 4: Le 5 fasi del Design Thinking 

Empatizzare  

Le difficoltà emergono quando l’utente non è identificato perché non si ha un 

target specifico sul quale lavorare. Per poter ottenere un buon prodotto è necessario avere 

una conoscenza approfondita dell’utilizzatore e per farlo è opportuno sviluppare quello 

che i designer chiamano “empatia”. Per empatizzare può essere utile creare la 

“Personas”, è a tutti gli effetti un identikit dell’utente, che tiene conto dei suoi bisogni, 

dei suoi interessi, delle sue paure, delle sue esigenze e delle sue aspirazioni. Al fine di 

creare una buona Personas, ogni minimo elemento è rilevante persino le loro 

caratteristiche personali come l’età o l’altezza. Il fine ultimo di questo identikit è proprio 

quello di comprendere e definire le soluzioni in grado di rispondere a determinate 

esigenze. Dopo aver raccolto tutte le informazioni, si può proseguire con la creazione 

della “empathy map” dove vengono riportati, utilizzando una mappa, ciò che l’utente 

pensa, sente, vede. 

Definire 

A questo punto bisogna individuare il problema da risolvere, e proprio in questa 

fase emergono le sfide perché è molto frequente scontrarsi con diversi problemi o 

addirittura incentrarsi in problemi minori. Essere in grado di definire implica il saper 

mettere in discussione anche ciò che si è sempre pensato giusto. Uno dei metodi più utili 

al fine di questa fase è quello delle 5W introdotto da Sakishi Toyoda, che consiste nel 

porsi per ogni problema il perché e, poi, il perché del perché e così via fino ad arrivare 

all’essenza del problema. Infine, i dati emersi dalla fase 1 sono ora in grado di formare lo 

“user journey” ovvero la descrizione in linea temporale di come l’utente interagisce e si 
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rapporta con una soluzione o un problema mettendo in evidenza le difficoltà che incontra. 

Bisogna poi definire i “touchpoint” ovvero i punti di contatto tra il bisogno dell’utente e 

ciò che si vuole offrire come servizio. 

Ideare  

Durante la fase di idealizzazione avviene la “concept generation” nella quale si 

uniscono tutte le idee, anche le più irraggiungibili, con l’idea che non esistono idee giuste 

o sbagliate. Unendo quindi le informazioni raccolte degli utenti e tutti i problemi emersi 

nella fase precedente è possibile sviluppare “l’evisioning del prodotto”, il quale permette 

di visualizzare e calibrare tutte le possibili soluzioni tenendo però conto dei rischi che 

ognuna potrebbe far emergere. 

Prototipare 

A questo punto si applica a tutti gli effetti il design, partendo dalla user experience 

si creano dei prototipi veri e propri del prodotto, che possono essere interattivi con 

l’utente, come le interfacce web oppure solamente prodotti di interfaccia. Solitamente 

questa è la fase in cui i giuristi si trovano maggiormente in difficoltà: essendo abituati a 

prestare grande attenzione alla terminologia e alla precisione concettuale, trovano molto 

complicato semplificare, ritenendolo un atto che tende a rendere superficiale i contenuti.  

Testare 

L’ultima fase rende partecipi gli utenti, ma anche colleghi e clienti, poiché il punto 

focale di questa fase è quello di ricevere più feedback possibili. Infatti, il tipico approccio 

di un designer è quello di essere sempre pronto a mettersi in discussione. Viene chiesto 

ad ognuno di prendere una posizione riguardo il prototipo creato ed esprimere il proprio 

giudizio, se è comprensibile, chiaro e adatto. Questo dà poi la possibilità di analizzare i 

feedback revisionare il prototipo e ottenere il risultato migliore possibile. 

1.5 Gli obiettivi e vantaggi del legal design  

Secondo l’ebook “Law by design” di Margaret Hagan, pioniera del Legal Design, 

emergono tre principali obiettivi legati a questa disciplina.  
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Figura 5: I principali obiettivi del legal design 

 

Supportare gli individui che non hanno familiarità con il diritto significa domandarsi 

come poterli rendere più in consapevoli, autonomi e più in controllo delle difficoltà delle 

loro questioni legali e delle leggi che si applicano a loro. Quando si parla di supporto ai 

professionisti del settore, invece, si intende come poterli sostenere nel perfezionare le loro 

competenze legali e offrire ai loro clienti servizi sempre più personalizzati ed efficaci. 

Il legal design vuole accrescere il giudizio con cui prendere le decisioni al fine di renderle 

strategiche, migliorando la comprensione delle regole e dei sistemi, e facilitando anche la 

navigazione di piattaforme online. Per il front-end delle piattaforme, ovvero l’interfaccia 

degli utenti, utilizza il potere e le regole del Design Thinking per creare strumenti semplici 

e di facile utilizzo per gli individui. Gli stessi principi vengono applicati anche per i 

processi di back-end, ovvero i processi interni, il processo avviene in due parti, la prima 

parte consiste nel sovrapporre strati al sistema legale per renderlo più facile da capire e 

da gestire, mentre l’altra metà consiste nel migliorare la progettazione del sistema 

giuridico vero e proprio. 

Il legal design può essere utilizzato sia come strumento a disposizione del professionista 

legale nel suo catalogo di risoluzione dei problemi, oppure può essere impiegato nel suo 

insieme come un processo di innovazione e implementazione, per sviluppare nuove idee 

da sfruttare nella creazione di nuovi prodotti e servizi. Entrambi gli utilizzi sono necessari 

nel mondo del diritto per ottenere risultati sia nel breve periodo sia nel gettare le basi per 

miglioramenti rilevanti nel lungo termine. 
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L’utilizzo del legal design può a tutti gli effetti apportare dei vantaggi nella creazione di 

nuovi progetti. Come mostrato nella Figura 6, questa disciplina infatti offre una migliore 

qualità nella risoluzione dei problemi, una cura particolare nei confronti degli utenti che 

fanno uso del servizio, una comunicazione più efficace delle informazioni e infine una 

continua ricerca dell’innovazione nella ricerca di nuove figure professionali. 

 

 

Figura 6: I principali vantaggi dovuti all’utilizzo del legal design 

 

1.6 Forme visive 

In questo sottocapitolo verranno analizzati i metodi più utili ed efficaci utilizzati nel legal 

design per rendere un qualsiasi testo o documento più chiaro e semplice da comprendere. 

Il diritto è una disciplina verbo centrica, ovvero tende a privilegiare la parola scritta o 

parlata rispetto ad altre forme di comunicazione o espressione; perciò, la comunicazione 

avviene principalmente sullo scambio di informazioni attraverso il linguaggio scritto o 

orale. Inoltre, per effetto del percorso di studi dei giuristi, è molto complicato utilizzare 

elementi visivi nei documenti, rendendo quindi questo approccio più scettico da 

sperimentare. Fino ad oggi, gli elementi visivi più comuni e utilizzati in diritto sono le 

“planimetrie”, ovvero i disegni tecnici di unità immobiliari, le quali sono risultate 

particolarmente utili tanto da diventare parte integrante dell’interpretazione di un 

immobile 1. 

I grafici e le mappe consentono di rappresentare delle nozioni anche complicate in modo 

semplificato facilitandone la comprensione ma anche mettendo in evidenza le relazioni e 
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mettendo a confronto i dati focalizzandosi sulle somiglianze e differenze. Esistono diversi 

tipi di diagrammi, grafici e mappe in base al modo in cui essi rappresentano le 

informazioni e lo scopo per cui vengono creati: diagrammi cartesiani. grafici a barre, 

istogrammi, diagrammi a torta, mappe mentali e mappe concettuali. La difficoltà 

nell’utilizzare queste visualizzazioni non sta tanto nel realizzarle quanto più nel capire 

quale dei tanti approcci sia il migliore da utilizzare per un determinato scopo. Come già 

menzionate, anche le mappe mentali o concettuali possono risultare particolarmente utili, 

anche nello spiegare nozioni di diritto, queste due si differenziano in quanto le mappe 

mentali solitamente rappresentano i concetti secondo una disposizione a raggiera; quindi, 

partendo dal centro ponendo l’argomento di partenza si creano delle ramificazioni che 

possono essere di lunghezza e colore diverso con cui collegare altre nozioni che possono 

essere sostituite anche da immagini o icone. Le mappe concettuali, invece, pongono 

l’argomento di partenza nella parte superiore della mappa, il cui sviluppo quindi si 

articola dall’alto verso il basso, dai concetti più generali a quelli più specifici. 

Le icone sono tra le forme visive più comuni e utilizzate e vantano una grande efficacia 

nel loro utilizzo. Le icone sono delle rappresentazioni visive semplificate che descrivono 

oggetti, azioni, soggetti e concetti. Come tratti distintivi queste devono essere semplici, 

quindi composte da forme e colori elementari per poter essere riconoscibili a tutti; inoltre, 

vogliono aspirare ad essere universali, ovvero significare a livello internazionale il 

medesimo concetto. L’obiettivo principale delle icone è la funzionalità, ovvero rendere 

l’interazione tra dispositivi, software e persone più veloce, chiara e semplice. Il legal 

design utilizza molto questa metodologia nelle infografiche, nei documenti e sui siti, 

bisogna però tenere in considerazione che il loro inserimento in un contesto legale non 

dev’essere sottovalutato soprattutto quando i documenti sono riservati ad una base di 

utenti e clienti generalizzata; perciò, l’utilizzo di queste deve avvenire in seguito ad una 

accurata selezione delle immagini e un’adeguata fase di testing.  

Le infografiche sono delle rappresentazioni visive che proiettano l’informazione in forma 

più grafica e visuale piuttosto che testuale, combinando icone, grafici ed altri elementi 

visivi insieme sempre con l’obiettivo di rendere la lettura delle nozioni più semplice e 

veloce. Anche le istituzioni internazionali e nazionali ne fanno uso e le possibili 

applicazioni nel mondo del diritto sono molteplici come, per esempio, per spiegare con 

estrema sintesi e chiarezza una novità normativa. 
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I disegni sono una delle visualizzazioni meno considerate in quanto considerate talvolta 

meno professionali, ma soprattutto si pensa che per farne uso siano necessarie delle doti 

artistiche pregresse. Al contrario, questa tecnica non ha nulla a che vedere con l’arte, ma 

piuttosto consiste nel tracciare dei segni che possano rivelarsi funzionali al fine di 

comunicare qualcosa. L’uso dei disegni non è utile solo per gli utenti finali che 

utilizzeranno il prodotto o il servizio, ma è fondamentale anche a coloro che tentano di 

spiegare un concetto o una nozione per chiarirsi le idee, scoprire nuove soluzioni al 

problema, trovare errori o trovare nuovi metodi per spiegarle. Il disegno, inoltre, ha un 

impatto visivo immediato e per questo possono trasmettere un messaggio in maniera più 

efficace rispetto a lungo testo. Infine, i disegni possono essere personalizzati e quindi 

possono essere adattati anche sulla base del pubblico a cui si rivolgono, al contempo 

migliorando l’esperienza dell’utente che attirato dal design accattivante può trovare la 

lettura di un documento più piacevole. 

Il video è uno strumento molto potente nel mondo odierno, considerando anche l’impatto 

che ha sui social media, può essere sfruttato anche per rendere concetti giuridici più 

accessibili e chiari. Esistono diverse tipologie: i video esplicativi per spiegare nozioni 

complicate come il diritto d’autore o le condizioni generali di un contatto oppure i 

webinar, ovvero video con lo scopo di fornire della formazione online su temi giuridici 

specifici o animazioni per rendere più creativa la spiegazione di procedure legali 

complesse. 

 I colori non sono propriamente una forma visiva ma risultano essere uno strumento 

fondamentale e molto utile nella realizzazione di prodotti di legal design. L’utilizzo del 

colore in maniera consapevole può semplificare e ottimizzare la trasmissione di un 

messaggio e al contempo migliorare l’estetica degli spazi in cui questo messaggio è 

inserito, modificando di conseguenza la percezione che l’utente ha dello spazio e 

potenzialmente cambiando e migliorando lo stato d’animo di chi legge. Quando si 

utilizzano i colori per veicolare un messaggio bisogna tenere in mente di non affidarsi 

unicamente ai propri gusti personali ma attenersi a quelle che sono le regole della teoria 

dei colori. Secondo quest’ultima, un colore è definito da tre elementi: tonalità, con la 

quale si intendono i colori primari (rosso, giallo, blu), i colori secondari che si ottengono 

mischiando i colori primari (arancione, verde, viola) e i colori terziari che sono il risultato 

di ulteriore mescolanza; luminosità, che aumenta aggiungendo bianco al colore e 
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diminuisce aggiungendo nero al colore, ed infine la saturazione, che determina l’intensità 

del colore, ovvero quanto più vivace si presenta 2. 

 

 

Figura 7: La teoria dei colori 

 

Come illustrato nella Figura 7, nella creazione di un prodotto o servizio di legal design 

l’uso dei colori è cruciale anche rispetto all’influsso che i colori possono avere sulla 

psicologia umana. Ogni colore evoca sensazioni ed emozioni differenti. Una scelta 

cromatica consapevole può provocare: una codifica visiva, ovvero utilizzando colori 

diversi per distinguere le diverse sezioni del documento (es. titoli, sotto capitoli, paragrafi 

e note a margine); enfasi, quindi evidenziare le informazioni più importanti utilizzando 

colori contrastanti, e infine il branding, quindi sfruttare i colori del brand per rafforzare 

l’identità visiva dell’organizzazione e renderla riconoscibile nell’immediato. Può 

risultare utile anche utilizzare un font adeguato al documento e in alcuni casi sfruttare il 

bold per mettere in evidenza le parole chiave o i concetti più rilevanti ed infine valutare 

un contrasto di colori tra lo sfondo e le lettere per garantire la migliore leggibilità 

possibile. 
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2 

Nuovi metodi di comunicazione 

 

2.1 L’evoluzione sociale e comunicativa nell’era digitale 

Negli ultimi decenni lo sviluppo di nuove tecnologie e la creazione dei social media hanno 

trasformato in maniera radicale il modo di interagire tra le persone, il cui modo di 

comunicare si è adeguato di conseguenza ad un nuovo linguaggio: il linguaggio digitale. 

Esso costituisce tutte le modalità di comunicazione attraverso computer, smartphone e 

altri dispositivi digitali, quali testi, immagini, video ed emoji. 

L’innovazione tecnologica e l’avvento dei social media non solo hanno facilitato 

l’accesso immediato a una quantità illimitata di informazioni, ma hanno anche ridisegnato 

le dinamiche sociali, incentivando nuove forme di connessione e collaborazione. I social 

media, in particolare, hanno contribuito in maniera decisiva a questo processo, rendendo 

possibile la comunicazione in tempo reale su scala globale. 

I principali vantaggi che i sistemi digitali hanno apportato, sia dal punto di vista della 

comunicazione che dal punto di vista sociale, sono elencati nella Figura 8. Di seguito, 

verrà analizzato il modo in cui essi hanno contribuito a plasmare la società moderna. 
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Figura 8: I vantaggi apportati dalla digitalizzazione 9  

 

Un significativo vantaggio apportato dalle nuove tecnologie è l’accessibilità alle 

informazioni. Infatti, nell’epoca in cui viviamo, qualsiasi informazione è a nostra 

disposizione in ogni momento e ovunque ci troviamo, questo permette a chiunque di 

accedere ad una vasta gamma di dati in pochissimo tempo. Inoltre, è possibile 

personalizzare la propria esperienza di ricerca e di utilizzo scegliendo specifici motori di 

ricerca o social media per ricevere informazioni più specifiche. 

I sistemi digitali sono per di più potenti mezzi di archiviazione. È ormai noto che essi 

permettano di archiviare enormi quantità di dati consentendone anche un’ottima 

organizzazione, con la possibilità di cercare e recuperare all’occorrenza le informazioni 

in modo rapido ed efficiente. Inoltre, la loro conservazione permette di preservare i dati 

senza alcuna possibilità di degrado a differenza, per esempio, della carta che col tempo 

rischia di deteriorarsi. 

Le nuove tecnologie hanno permesso la nascita di un nuovo linguaggio: il linguaggio 

digitale, rivoluzionando così la comunicazione, arricchendola ma anche cambiando la 

percezione della realtà, per esempio, riducendo la distanza tra le culture e permettendo 

anche lo sviluppo di nuove forme di espressione. Un esempio lampante di questo nuovo 

linguaggio sono le emoji, che hanno integrato e talvolta sostituito delle parole per 



15 
 

esprimere concetti, intenzioni o emozioni, rendendone la comprensione rapida e chiara a 

tutti. 

L’era digitale e le sue invenzioni hanno permesso, inoltre, di passare da un approccio 

passivo all'interattività. I social media e le piattaforme web, infatti, ci danno la possibilità 

di essere protagonisti attivi nella creazione e nella diffusione delle informazioni. Gli utenti 

possono interagire con i contenuti e personalizzarli in base alle loro preferenze, rendendo 

il processo ulteriormente coinvolgente. In aggiunta, l’interattività dà la possibilità di 

imparare attraverso l’esperienza diretta, rendendo l’apprendimento più veloce, divertente 

ed efficace. Infine, l’interattività permette di facilitare la collaborazione. Infatti, nei 

sistemi digitali e nei social media c’è sempre la possibilità di condividere le proprie idee 

e progetti, avendo così la possibilità di ricevere dei feedback. 

Un altro vantaggio è l’universalità dei sistemi informatici, che può fare riferimento a due 

condizioni. La prima è l’universalità del linguaggio: come è stato detto prima, nel tempo 

si sono sviluppati veri e propri linguaggi digitali che permettono a più persone possibili 

di usufruire di un prodotto e servizio oltrepassando così la barriera linguistica e talvolta 

culturale. La seconda, invece, si riferisce alla capacità di questi sistemi di operare su una 

vasta gamma di dispositivi e piattaforme diverse indipendentemente dal sistema 

operativo, dal luogo in cui vengono utilizzate o da altri fattori, consentendo agli utenti di 

accedere e utilizzare determinate informazioni senza essere vincolati da limitazioni 

specifiche. 

Infine, la digitalizzazione promuove la disponibilità. Essa fa riferimento alla facile 

accessibilità di questi sistemi, riducendo il divario digitale e promuovendo, al contrario, 

l’inclusione sociale8. 

2.2 L’impatto dei social media 

L'impatto dei social media sulla nostra vita è innegabile, oltre a favorire la connettività, 

queste piattaforme hanno rivoluzionato il modo in cui ci informiamo, apprendiamo e 

facciamo rete. Quello che un tempo era limitato a cerchie ristrette di amici, oggi si estende 

a una rete globale di connessioni. Le piattaforme social ci permettono così di riallacciare 

vecchi rapporti, di incontrare persone con interessi comuni e di condividere esperienze e 

idee con un pubblico vastissimo. Grazie ai social media, possiamo accedere a un'enorme 
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quantità di informazioni, partecipare a dibattiti su temi di attualità e costruire comunità 

virtuali attorno a passioni e interessi condivisi. 

I benefici dei social media, però, vanno ben oltre la semplice condivisione di contenuti. 

Queste piattaforme sono diventate uno strumento potente per promuovere cause sociali, 

sensibilizzare l'opinione pubblica e mobilitare le persone verso obiettivi comuni. Inoltre, 

hanno aperto nuove opportunità per aziende e professionisti, facilitando la promozione di 

prodotti e servizi e la creazione di nuove relazioni commerciali. Tuttavia, come ogni 

innovazione, anche i social media presentano delle problematiche. La diffusione di fake 

news, la polarizzazione delle opinioni e la dipendenza da questi strumenti sono solo 

alcune delle criticità emerse negli ultimi anni. È fondamentale, quindi, utilizzare i social 

media in modo consapevole, valutando attentamente le informazioni che condividiamo e 

consumiamo9. 

2.3 Come la digitalizzazione ha cambiato il mondo giudiziale 

Un ulteriore aspetto sul quale impatta la digitalizzazione è il mondo della giustizia. 

Nonostante le tradizioni ben radicate su cui si basa il settore legale, esso si trova oggi al 

centro di una profonda trasformazione causata dall’avvento delle nuove tecnologie e dei 

social media. In particolare, nuovi modelli di business stanno rivoluzionando il modo in 

cui vengono erogati i servizi legali: le piattaforme online mettono in contatto diretto 

avvocati e clienti, eliminando intermediari e abbassando le barriere all'accesso alla 

giustizia; allo stesso tempo, l'intelligenza artificiale e l'automazione stanno semplificando 

e accelerando molti processi, rendendo più efficienti attività un tempo molto più lente 

dato che venivano svolte manualmente. L’innovazione tecnologica offre pertanto una 

maggiore accessibilità ai servizi legali, democratizzando un settore un tempo riservato a 

pochi. 

Anche il ruolo dell’avvocato si sta evolvendo: se da un lato alcune attività di routine 

vengono ora automatizzate, dall'altro si aprono spazi per competenze più strategiche e 

consulenziali. Il giurista del futuro dovrà essere in grado di padroneggiare le nuove 

tecnologie, di collaborare con esperti di diverse discipline e di offrire ai propri clienti un 

servizio sempre più personalizzato e su misura. In sintesi, il settore legale sta vivendo una 

vera e propria rivoluzione. Chi saprà cogliere le potenzialità delle nuove tecnologie e 
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adattarsi ai cambiamenti in corso, potrà giocare un ruolo chiave nel plasmare il futuro 

della giustizia10.  

2.4 Introduzione al case study Laborability  

Sulla base delle considerazioni fatte fino ad ora, viene ora introdotto il case study al centro 

dello studio di questa tesi, ovvero Laborability un media che sfrutta le opportunità offerte 

dalle nuove tecnologie e dai social media per fare informazione sui temi più interessanti 

del diritto del lavoro, utilizzando i principi regolati dal legal design. 

Laborability è un esempio concreto di come la digitalizzazione stia rivoluzionando il 

mondo del lavoro. Nato da un'idea di Gianluca Spolverato, il fondatore di questo progetto, 

che ha saputo sfruttare le potenzialità dei social media e le nuove frontiere offerte al 

mondo giurisprudenziale grazie alla digitalizzazione, per creare una piattaforma 

innovativa e inclusiva. Grazie all'applicazione dei principi del legal design, Laborability 

ha reso l'informazione giuridica più accessibile e comprensibile, superando le barriere 

linguistiche e culturali. Grazie ad un’intervista fatta a Gianluca, capiremo come questo 

progetto è nato e come ora sta continuando a svilupparsi creando anche nuovi prodotti e 

servizi per i suoi utenti. 

 

 

Figura 9: Obiettivo principale del progetto Laborability 

 

Laborability nasce nell'ottobre del 2019 con l'obiettivo di creare uno spazio in cui le 

persone potessero reperire informazioni semplici, chiare e utili, o almeno stimolanti, su 

temi legati al mondo del lavoro. Il nome "Laborability" è stato scelto con un intento 

giocoso, unendo il termine "labor", che significa lavoro, e "abilità", per suggerire la 

volontà di abilitare e rendere più accessibile il lavoro. 



18 
 

Lo sviluppo di Laborability può essere suddiviso in diverse fasi. La prima fase ha visto la 

creazione di una pagina web, inizialmente focalizzata sulla ricerca di uno stile e di un 

linguaggio capace di rendere le informazioni comprensibili. Fin da subito, il team ha 

riconosciuto la necessità di evitare un linguaggio tecnico-giuridico, optando invece per 

un tono di voce più accessibile. Questa scelta ha permesso di raccontare storie di persone 

e aziende, e di fornire informazioni su ciò che loro stessi definiscono "pillole di lavoro". 

 

 

Figura 10: Secondo i principi del legal design, un passaggio fondamentale per ottenere 

un prodotto di buona qualità è quello di definire fin da subito quali sono gli obiettivi e 

quali problemi si vogliono risolvere attraverso tali obiettivi. 

 

 

Figura 11: Il target di Laborability. 

 

Come stabilito dai principi del legal design è necessario stabilire fin da subito il target a 

cui ci si vuole rivolgere. Laborability nella Figura 11 definisce il suo target, al fine di 

creare prodotti e servizi il più adatti alle loro necessità. Il target di Laborability si 

suddivide in due fasce: le persone, e più nello specifico tutti coloro interessati alle 
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opportunità offerte dal mondo del lavoro. Le aziende, e in particolare coloro che si 

occupano della gestione del personale. 

Nella seconda fase, Laborability si è posizionata sui social media, inizialmente su 

Facebook. Grazie all'analisi dei dati sulle letture e all'uso di strumenti come Google 

Analytics, il team ha osservato un crescente interesse verso articoli su specifici temi. La 

pandemia causata dal Covid-19, tra il 2020 e il 2021, ha segnato un punto di svolta per la 

crescita del progetto, poiché alcune tematiche legate al lavoro sono diventate urgenti e 

hanno acquisito una vasta risonanza. In questo periodo, l'aumento delle visualizzazioni 

ha spinto il team a misurare con maggiore precisione il comportamento degli utenti sul 

sito e sui profili social. 

Nel 2021, a seguito del successo immediato, Laborability ha deciso di integrare nel team 

una figura specializzata nella comunicazione, con l'obiettivo di potenziare il progetto e 

trasformarlo in una piattaforma di informazione e comunicazione sui temi del lavoro. 

Questo nuovo approccio si rivolge non solo ai lavoratori, ma anche alle aziende e, in 

particolare, a chi si occupa della gestione del personale. Laborability è così diventata un 

progetto "data-driven", in cui le scelte editoriali sono guidate dai dati raccolti attraverso 

le ricerche su Google e dall'analisi del target dei lettori. Mentre inizialmente la selezione 

degli argomenti si basava sull'intuizione del team, in questa fase gli articoli vengono 

costruiti in base a ciò che gli utenti desiderano leggere. È emerso che i temi di maggior 

interesse per i lavoratori riguardano principalmente le questioni economiche e la salute. 

 

 

Figura 12: La raccolta dei dati per una costante ottimizzazione dei servizi. 
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Come analizzato nel Cap.1 e come mostra la Figura 12, tra i principi fondamentali dettati 

dal legal design ne fanno parte: l’ottimizzazione continua e la centralità dell’utente. 

Laborability, sfrutta infatti questi principi con la continua raccolta di dati forniti dai loro 

stessi utenti, così facendo è in grado di ottimizzare sempre le sue prestazioni, rendendo 

ogni servizio il più possibile adatto e piacevole per i suoi utilizzatori. 

Con il passare del tempo, Laborability ha affinato il proprio stile e ha ampliato la propria 

presenza sui social media, sbarcando anche su Instagram. In breve tempo, il numero di 

follower è cresciuto vertiginosamente, passando da mille a oltre 150.000 in un solo anno. 

Oggi, Laborability non è più soltanto un media, ma si è trasformata in una vera e propria 

HR tech company, impegnata nello sviluppo di prodotti tecnologici per il mondo del 

lavoro. Uno dei progetti attualmente in corso è "Laborability for You", una piattaforma 

che aiuta persone e aziende ad accedere alle risorse pubbliche messe a disposizione dallo 

Stato, dagli enti locali e dalle aziende stesse, sotto forma di bonus, incentivi e 

agevolazioni. Spesso, queste risorse non vengono sfruttate a causa della scarsa 

informazione disponibile. 

È qui che entra in gioco Laborability, utilizzando i principi del legal design per creare 

prodotti, post sui social media e articoli che rendono più comprensibili le nuove normative 

e facilitano l'accesso a tali misure. Questo dimostra come uno strumento tecnologico, 

sviluppato secondo le logiche del legal design, possa risolvere un problema significativo: 

la complessità della normativa, che ostacola l'accesso ai diritti lavorativi, rendendoli 

difficili da comprendere e da sfruttare. In definitiva, questi diritti esistono realmente solo 

se sono accessibili, altrimenti rimangono solo sulla carta. 
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3 

Analisi del case study: Laborability 

                                                

In questo capitolo verrà analizzata la metodologia che utilizza Laborability nei suoi 

principali prodotti e servizi, ovvero gli articoli pubblicati sulla sua pagina web, i post 

Instagram e l’ultima novità innovativa chiamata Laborability for you. Il fine di questo 

capitolo è vedere come l’approccio al Design Thinking e al legal design renda più 

semplice la spiegazione di tematiche complesse come quelle del diritto del lavoro, di cui 

Laborability si occupa. 

3.1 Come Laborability adotta i principi del legal design nei suoi articoli 

Con il fine di creare un testo lungo, come per esempio un articolo di giornale, ma ben 

strutturato, è fondamentale adottare accorgimenti che facilitino la lettura e la 

comprensione, specialmente in contesti complessi come quelli legali. Utilizzare un design 

testuale accurato non solo migliora la leggibilità, ma rende il contenuto più accessibile e 

meno complicato da comprendere per il lettore. In questa sezione, vengono esplorati i 

principi essenziali per una composizione efficace. 

 

Figura 13: Rappresentazione di come i seguenti principi possono modellare la struttura 

di un testo. 
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Come dimostra la Figura 13 uno dei primi principi fondamentali riguarda l'uso di 

intestazioni di sezione ed elenchi puntati. Suddividere il testo in sezioni chiare e distinte, 

con intestazioni ben visibili, consente ai lettori di scorrere rapidamente il documento, 

individuando facilmente le informazioni di loro interesse. L'uso di elenchi puntati può 

ulteriormente migliorare la leggibilità, fornendo un'organizzazione visiva che facilita la 

comprensione. 

Per evitare che il lettore si senta sopraffatto, è importante adottare frasi brevi e paragrafi 

corti. Le frasi complesse dovrebbero quindi essere suddivise in affermazioni più concise, 

mentre i paragrafi lunghi dovrebbero essere spezzati in blocchi più gestibili. Inoltre, è 

consigliato eliminare parole e frasi superflue così mantenendo il messaggio essenziale e 

diretto. 

Un altro elemento utile è l'uso delle colonne per ridurre la larghezza delle righe di testo. 

Limitare la lunghezza delle righe a un massimo di 70 caratteri migliora significativamente 

la leggibilità, permettendo al lettore di seguire il testo con maggiore facilità. Le colonne 

aiutano a creare un layout più dinamico e meno ingombrante, riducendo la fatica visiva. 

Per evidenziare concetti chiave o informazioni rilevanti, è utile utilizzare box dedicati. 

Questi riquadri separano le informazioni importanti dal resto del testo, rendendole 

immediatamente riconoscibili e permettendo ai lettori di focalizzarsi su di esse senza 

distrazioni. 

L'uso limitato di grassetto e corsivo è un altro aspetto di rilevanza. Questi strumenti 

dovrebbero essere impiegati con moderazione per sottolineare solo i punti principali, 

evitando di sovraccaricare visivamente il lettore. Un utilizzo strategico di grassetto e 

corsivo conserva l'efficacia di questi elementi, mantenendo il testo pulito e facilmente 

comprensibile. 

In aggiunta, quando si stanno creando dei documenti di tipo legale è essenziale tenere a 

mente anche che una composizione pulita, che prevede l'uso di font grandi e layout 

spaziosi, contribuisce a una lettura più agevole e a una migliore fruizione del contenuto. 

In particolare, una struttura comprensibile, possibilmente trattando un argomento per 

pagina, rende il documento meno intimidatorio, specialmente per coloro che potrebbero 

sentirsi ansiosi nel leggere documenti di tale portata. 
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Figura 14: Layout ottimale di una pagina. 

 

La Figura 14 suggerisce come organizzare le informazioni in modo efficace. Le 

informazioni più rilevanti devono essere posizionate in alto a sinistra della pagina, 

seguendo il naturale percorso di lettura dell'occhio umano. Dopo aver iniziato dall'alto a 

sinistra, l'occhio del lettore tende a spostarsi verso destra e poi scendere verso il basso. 

Infine, la sezione in basso a destra è destinata alle informazioni meno importanti, che il 

lettore potrebbe non notare immediatamente. 

Un aspetto innovativo, soprattutto in contesti digitali è includere l’opportunità di 

interazione, come una sezione di feedback finale, che rende la comunicazione meno 

unidirezionale e più collaborativa. Questo approccio trasforma il documento in un mezzo 

di dialogo, migliorando la percezione del lettore. Un esempio è mostrato nella Fig. 3.3. 



24 
 

 

Figura 15: Pagina web di Laborability, sezione in cui è possibile interagire con gli 

esperti del team per chiarire ulteriori dubbi. 

 

Infine, l’utilizzo di percorsi di azione intuitivi è fondamentale per consentire al cliente di 

prendere decisioni rapide, come effettuare un pagamento o eseguire un follow-up, senza 

necessità di riflettere troppo sul passo successivo. 

Attraverso un’intervista condotta con Elena Longo, redattrice di Laborability, è emerso 

che nella redazione degli articoli viene seguita una serie di linee guida stilistiche volte a 

migliorare la leggibilità e la comprensione dei contenuti, in linea con i principi elencati 

sopra. La redattrice, infatti, spiega che è essenziale utilizzare frasi brevi e ben strutturate, 

preferendo “soggetto, verbo e complemento” e optando per una forma attiva anziché 

passiva. Questo approccio facilita la comprensione, soprattutto quando si tratta di 

argomenti complessi o che possono suscitare preoccupazione nel lettore, come le 

tematiche legate alla disoccupazione o alla burocrazia. 

La redattrice ritiene essenziale che l'atomizzazione del pensiero sia cruciale: quando una 

frase contiene più di un concetto o supera una riga e mezza, è consigliabile suddividerla 

in frasi più semplici. Questo aiuta a evitare il sovraccarico cognitivo, permettendo al 

lettore di seguire più facilmente il ragionamento esposto. Inoltre, si tende a favorire una 

struttura sintattica paratattica, utilizzando frasi coordinate piuttosto che subordinate 

complesse, per mantenere il testo scorrevole e accessibile. 
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Un'altra pratica comune è l'inclusione di esempi pratici, che contribuiscono a rendere più 

comprensibili concetti astratti o teorici. Infatti, gli esempi aiutano il lettore a decodificare 

le informazioni e a sentirsi più coinvolto nel contenuto. 

Per quanto riguarda l'uso del linguaggio tecnico o “legalese”, viene adottato un approccio 

equilibrato: le parole tecniche non vengono bandite, ma, quando utilizzate, sono 

accompagnate da una spiegazione semplice che ne chiarisce il significato. Questo 

permette al lettore di acquisire familiarità con termini specialistici senza sentirsi escluso 

o confuso. Allo stesso tempo, si cerca di evitare espressioni arcaiche o troppo formali, 

come "fruire" al posto di "utilizzare", poiché tendono ad allontanare il lettore, creando 

una distanza tra chi scrive e chi legge. 

Un altro aspetto fondamentale della redazione degli articoli è la formattazione. I testi 

vengono suddivisi in paragrafi ben distinti, e all'interno di ciascun paragrafo si 

evidenziano in grassetto le parole o frasi chiave. Questa pratica è particolarmente utile 

nella lettura digitale, dove il cervello ha maggiori difficoltà a elaborare e memorizzare le 

informazioni. Inoltre, in alcuni casi, viene utilizzato un glossario interattivo: parole 

ricorrenti come "contratto collettivo" sono evidenziate e, passandoci sopra con il cursore, 

appare una definizione semplice, la quale facilita ulteriormente la comprensione. 

Tutte queste strategie vengono implementate per garantire che gli articoli siano non solo 

informativi, ma anche accessibili e coinvolgenti, adattandosi alle esigenze di un pubblico 

che legge principalmente in formato digitale. 
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Figura 16: Esempio di articolo presente sulla pagina web di Laborability. 

 

Come mostra la Figura 16, l’articolo rispetta perfettamente i principi del legal design al 

fine di rendere il prodotto finale leggibile e comprensibile: le frasi sono brevi e i paragrafi 

corti e concisi; dove necessario sono presenti delle parole in grassetto, che mettono in 

evidenza i concetti di chiavi dell’articolo; in aggiunta, alcune parole in grassetto sono 

colorate di azzurro e, cliccandoci sopra, come dimostrato dalla Figura 16, compare un 

box che da una definizione concisa ma semplice dell’argomento. 

3.1.1 Dal concept alla pubblicazione: tutti gli step per creare un articolo 

perfetto 

Il processo di redazione di un articolo si articola in diverse fasi. Inizialmente vengono 

identificate le tematiche più ricercate dagli utenti, con l'obiettivo di posizionarsi 

efficacemente su Google e produrre contenuti di interesse per il pubblico. Si riconosce 

che questi meccanismi tendono ad autoalimentarsi: maggiore è la produzione di contenuti 

su un determinato argomento, più aumentano le ricerche su quel tema. Tuttavia, la scelta 

rimane sempre orientata verso la creazione di contenuti che rispondano alle esigenze degli 

utenti. 

Dopo aver selezionato gli argomenti e le parole chiave di interesse, si procede alla 

definizione del piano editoriale e alla progettazione degli articoli da scrivere. Durante la 

fase di assegnazione, si cerca di destinare i temi più specifici ai professionisti più 

competenti nel settore: ad esempio, gli articoli relativi alla consulenza del lavoro vengono 
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assegnati ai consulenti, mentre quelli di natura legale vengono affidati agli avvocati. 

Tuttavia, in alcuni casi, si gestiscono tematiche più semplici e di carattere pratico, come 

la lettura della busta paga o la gestione delle ferie, che richiedono un approccio diverso. 

Il passo successivo consiste nel fornire al professionista incaricato della redazione 

dell'articolo una scaletta di base, elaborata in funzione degli argomenti più ricercati dal 

pubblico. Il professionista ha poi la libertà di sviluppare il testo utilizzando le proprie 

conoscenze, arricchendo la scaletta e adattando i contenuti per garantire l'accuratezza 

delle informazioni fornite. A volte, le ricerche degli utenti possono portare a informazioni 

inesatte o parziali, e si interviene per integrare tali richieste con informazioni corrette e 

complete. 

Una volta completata la stesura dell'articolo, il testo viene sottoposto a revisione da parte 

di un content writer o di un giornalista. Questo passaggio è essenziale per semplificare il 

linguaggio, eliminare eventuali burocratismi o termini tecnici troppo complessi, e rendere 

il contenuto più accessibile. Ad esempio, se un avvocato ha incluso citazioni di legge 

complesse ma necessarie, allora il concetto chiave, accompagnato da una spiegazione 

chiara e comprensibile per il lettore, viene mantenuto; se la citazione della legge non è 

fondamentale, allora si opta per riformulare in modo più diretto e accessibile la stessa 

nozione. 

Infine, una volta completate tutte le revisioni, l'articolo viene pubblicato. 

3.2 Il modello Laborability su Instagram 

Un altro mezzo di comunicazione utilizzato da Laborability è Instagram, un social media 

che consente agli utenti di condividere foto, video e contenuti multimediali in modo 

rapido e visivamente accattivante. Attualmente il profilo Instagram di Laborability vanta 

172 mila followers ed è una delle pagine social di informazione sui temi del lavoro più 

seguite in Italia. I lavoratori di Laborability si descrivono come “gli amici secchioni 

esperti di lavoro” che tramite le loro conoscenze vogliono svelare a tutti i loro sostenitori 

“i segreti per ottenere bonus, incentivi e welfare”. In realtà fanno molto di più attraverso 

i loro post: spiegano in modo semplice e veloce normative, novità legislative e diritti del 

lavoratore utilizzando un linguaggio adatto a tutti, usando le innovazioni del linguaggio 

digitale in modo coinvolgente e al passo con i trend attuali. 
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Figura 17: Pagina Instagram di Laborability. 

+ 

Come mostra la Figura 17, la pagina Instagram di Laborability sfrutta a pieno i due format 

di punta della piattaforma, ovvero i caroselli e i Reel. I caroselli di Instagram sono una 

funzionalità che permette di pubblicare più foto o video all’interno di un unico post. Gli 

utenti possono scorrere le immagini visualizzando ogni elemento uno alla volta, come se 

fosse appunto un “carosello”. I Reel, invece, sono brevi video che gli utenti possono 

creare per condividere contenuti dinamici, grazie al possibile utilizzo di effetti sonori, 

visivi, ma anche testi e strumenti di editing per realizzare i video. 
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I caroselli creati da Laborability sono il risultato del lavoro di due figure fondamentali: 

Marta Zago e Francesca Blasi. Marta Zago è una consulente del lavoro ed è anche una 

delle facce della pagina Instagram di Laborability. In un’intervista ha raccontato come, 

partendo da una direttiva, riesce ad arrivare alla creazione dei contenuti da inserire nel 

post. L'approccio adottato prevede di partire sempre dalla norma giuridica, proprio da un 

documento Word, facendo “copia e incolla” dell’articolo per ogni caso specifico, 

cercando di trarre gli elementi più interessanti, tenendo in considerazione di cosa agli 

utenti potrebbe essere più utile sapere: solitamente gli oggetti sono soldi, famiglia, figli e 

svago. Successivamente bisogna destrutturarla e semplificarla, adattandola al linguaggio 

visivo e testuale del social. Qui sorgono due grosse sfide: decostruire un concetto 

complicato come una normativa senza fargli perdere valore e produrre delle frasi concise 

e semplici con la certezza che esse equivalgono al dettato normativo di partenza.  

 

 

Come mostrato nella Figura 18, Marta ha smontato la normativa e impostato le varie 

pagine che andranno a comporre il carosello da pubblicare. Utilizza il grassetto per 

evidenziare i concetti chiave che desidera far risaltare agli occhi dei lettori. Inoltre, 

impiega colori come il giallo e il blu per creare collegamenti e evidenziare le conseguenze 

dei concetti esposti. Tuttavia, questo non è il risultato finale, bensì una bozza. Infatti, è 

possibile notare ai lati dei riquadri blu con all’interno alcuni consigli e suggerimenti che 

serviranno a Francesca, la social media manager della pagina, per creare il prodotto finale, 

ovvero il post da pubblicare. 

Figura 18: Esempio di come viene creato un carosello di Instagram. 
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Figura 19: Esempio di post Instagram che sfrutta gli emoji. 

 

L’utilizzo delle emoji è parte integrante della strategia comunicativa, in quanto rende il 

contenuto più accattivante e meno formale, facilitando la comprensione di concetti 

complessi da parte di un pubblico eterogeneo. Ogni post viene progettato con attenzione, 

a partire dalla selezione dei temi da trattare fino alla loro suddivisione in caroselli o Reel. 

Le informazioni principali vengono presentate in modo sintetico, mentre dettagli più 

tecnici sono inseriti nelle didascalie, che si trovano sotto al post, per rispondere alle 

esigenze di chi desidera approfondire l’argomento esposto. 

I Reel, come è già stato detto, sono dei video di durata variabile, possono essere molto 

brevi, qualche secondo, oppure essere più lunghi, anche di qualche minuto, per dare 

spazio a contenuti più complessi. Laborability sfrutta la potenzialità di questo format per 

approfondire tematiche che, in un carosello, risulterebbero più confuse e macchinose da 

comprendere. 

Come già discusso nel Capitolo 1, le forme visive rivestono un ruolo cruciale nel legal 

design; pertanto, i video rappresentano uno strumento particolarmente efficace per la 

comunicazione. Esistono diverse tipologie di video utilizzati in questo contesto: i video 

esplicativi, ad esempio, sono ideali per chiarire concetti complessi come le condizioni 

generali di un contratto; i webinar, invece, sono progettati per offrire formazione online 
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su tematiche giuridiche specifiche; infine, le animazioni possono essere impiegate per 

presentare in modo creativo e accessibile alcune procedure legali complesse. 

 

Figura 20: Esempio di Reel sul profilo di Laborability. 

 

Nella Figura 20 è possibile notare, come dietro la creazione del video, vengono applicati 

vari accorgimenti dettati dal Design Thinking. In primo luogo, l’utilizzo di immagini per 

aiutare la comprensione delle nozioni che si stanno esponendo e l’utilizzo dei colori e del 

grassetto per enfatizzare l’argomento che si sta trattando. In secondo luogo, l’utilizzo dei 

sottotitoli, una scelta studiata per diverse ragioni, principalmente legate all'accessibilità e 

all'esperienza d'uso. Innanzitutto, i sottotitoli permettono a persone con disabilità uditive 

di seguire il contenuto, garantendo una maggiore inclusività. Ma non solo, sono utili 

anche per chi sceglie di guardare i video in situazioni in cui non può o non vuole attivare 

l’audio. Infatti, molti utenti scorrono i social in ambienti pubblici o in momenti in cui non 

è possibile alzare il volume del telefono. L'inserimento dei sottotitoli contribuisce inoltre 

a rendere il contenuto più completo e fruibile, migliorando l'engagement e l’esperienza 

dell’utente. 
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3.3 Uno strumento innovativo: Laborability for you 

Il team di Laborability partendo da evidenze empiriche che mostrano come in Italia ci sia 

un welfare state molto ricco ma non utilizzato, a causa di un problema di accessibilità 

dovuto al modo in cui le persone vengono informate e rimangano aggiornate su questi 

argomenti, ha sviluppato uno strumento semplice, veloce ed efficace, chiamato 

Laborability for you.  

In Italia, infatti, ci sono molte misure di welfare che non vengono utilizzate, sia di natura 

pubblica che derivanti da enti bilaterali, questi ultimi previsti dai contratti nazionali del 

lavoro e finanziati da contributi aziendali. Queste misure di welfare potrebbero offrire 

vantaggi significativi ai lavoratori in ambito sanitario, assistenziale, familiare e formativo 

ma vengono sfruttati molto poco, principalmente per tre motivi. In primo luogo, la 

mancanza di informazione, molte persone non conoscono nemmeno l’esistenza di queste 

misure, che spesso sono frammentate e numerose, rendendo difficile per un cittadino 

medio restare aggiornato. In secondo luogo, l’errata percezione dei requisiti, si ritiene 

spesso, erroneamente, che l’accesso a queste risorse sia riservato solo a chi si trova in 

condizioni di povertà o in famiglie particolari; perciò, molte persone si precludono la 

possibilità di acquisire questi benefici semplicemente perché non pensano di poterli 

ottenere e non vanno nemmeno a verificare a causa della difficoltà nel cercare e capire 

tali regolamentazioni.  In realtà, molte misure sono accessibili a un pubblico molto più 

vasto. Infine, la burocrazia eccessiva, anche chi è a conoscenza di queste misure spesso 

incontra ostacoli burocratici. I processi di richiesta possono essere complessi, con moduli 

difficili da compilare e procedure che richiedono una quantità eccessiva di 

documentazione. 

Laborability ha trovato una soluzione per rendere queste misure più fruibili ai lavoratori, 

sviluppando un prodotto tecnologico che si presenta sia come applicazione per cellulare 

sia come sito web, che le aziende possono mettere a servizio dei propri dipendenti. 

L’applicazione è in grado di mappare tutte le misure disponibili e le organizza in sei 

grandi categorie: salute, genitorialità, casa, trasporti, cultura e istruzione, oltre a categorie 

trasversali, come la disabilità. Entrando in ognuna di queste categorie si trova una lista di 

tutte le misure esistenti che hanno a che fare con questa tematica e si possono anche 

filtrare, per esempio se una donna è in gravidanza ed è interessata a vedere solo le misure 
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che aiutano una mamma o una donna incinta, oppure magari il bambino è nei primi anni 

di vita e il genitore è interessato a vedere le misure che hanno a che fare con la prima 

infanzia. In aggiunta, esiste il filtro per tutti i redditi, un filtro molto importante perché 

permette, alle persone che sanno di avere un ISEE molto alto o un reddito molto alto, di 

escludere automaticamente tutte quelle misure che necessitano un ISEE con una certa 

soglia, solamente tramite un clic. Questo, inoltre, risulta essere uno dei pregiudizi più 

grandi che le persone hanno, ovvero che il welfare pubblico sia unicamente a vantaggio 

di nuclei familiari con redditi bassi, quando in molti casi non è così. 

Il sistema non solo rende più facile la consultazione delle misure, ma fornisce anche 

un'assistenza concreta. Se l’utente individua una misura che gli interessa, l’applicazione 

mette a disposizione del cliente un CAF partner che può aiutare a presentare la domanda 

a tariffe agevolate. Inoltre, stanno lavorando ad una modalità di consultazione proattiva, 

in cui l’utente risponde ad una serie di domande, riguardanti il suo stato familiare, la 

residenza, ecc., e il sistema suggerisce automaticamente le misure a cui potrebbe avere 

diritto, grazie ad un sistema basato sulla logica di primo ordine; una tecnologia in grado 

di tradurre le normative in regole software, rendendole comprensibili e applicabili in 

modo automatico. 

L’obiettivo del team di Laborability è quello di sviluppare, tramite l’applicazione 

Laborability for you, una tecnologia che automizzi sempre più fasi del processo di 

mappatura, interpretazione e codifica della normativa. Al momento, parte di questo lavoro 

viene ancora eseguito manualmente, ma lo scopo è quello di rendere tutto il sistema 

completamente automatizzato in futuro. 
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La Figura 21 raffigura la home page dell’applicazione Laborability for you, dove anche 

per la creazione di questo prodotto digitale sono state studiate minuziosamente le regole 

del legal design. Infatti, la schermata si presenta con un design molto semplice ma al 

contempo efficace. Nel titolo viene utilizzato un carattere grande e in grassetto, in modo 

tale da rendere immediata la finalità dell’applicazione, ovvero esplorare in modo intuitivo 

tutti i bonus disponibili. Successivamente segue una breve spiegazione di come sono 

strutturate le categorie dei bonus, ovvero secondo categorie divise per interessi come: 

salute, istruzione, trasporti, genitorialità, casa e cultura. Ogni categoria è associata ad 

un’icona, come è stato visto nel Cap.1, le icone rappresentano una tra le forme visive più 

efficaci grazie alla loro potenzialità nel semplificare oggetti, soggetti o concetti. Esse 

tramite l’utilizzo di forme semplici ed immediate sono in grado di essere capite da 

chiunque le guardi. Le icone associate ad ogni categoria, infatti, sono molto elementari 

nella forma ma permettono anche solo visivamente di capire la categoria di interesse per 

poi successivamente cliccarci sopra senza, potenzialmente, leggere ogni categoria 

presente. Nella fascia azzurra, infine, si trovano le misure trasversali come: la disabilità, 

la fragilità economica, la terza età, ecc., anche in questo caso prima di essere elencate ne 

viene fatta una breve spiegazione, in modo tale da far capire all’utente come mai quelle 

Figura 21: Demo dell'applicazione 

Laborability for you. 
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categorie si trovano lì. Queste misure, infatti, sono trasversali alle categorie riportate nelle 

icone sopra, ma secondo delle ricerche apportate dal team di Laborability risultano essere 

di grande interesse per tutti gli utenti, per questo motivo sono state rese visibili già nella 

home page al fine di semplificare ulteriormente la navigazione dell’utente all’interno 

dell’applicazione. Questo aspetto evidenzia ulteriormente quanto, per Laborability e per 

il legal design, alla base della creazione di ogni progetto, che sia un’intera applicazione 

oppure un semplice post su Instagram l’utente sia messo al centro di ogni scelta, al fine 

di rendere il prodotto finale il più possibile adatto alle sue esigenze e preferenze.  
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Conclusioni 

 

Nel corso di questa tesi è stata analizzata l’importanza del legal design come strumento 

per rendere il diritto più accessibile e comprensibile, soffermandosi su un’analisi teorica 

dei suoi principi e applicazioni. A partire dalla sua definizione, il legal design emerge 

come un metodo innovativo che mette al centro l’utente, semplificando contenuti 

complessi attraverso un approccio visivo e linguistico chiaro e conciso. 

Successivamente è stato analizzato il contesto attuale, evidenziando come la società 

contemporanea, attraverso l’uso dei social media, stia trovando nuovi canali per fare 

informazione e diffondere conoscenze, tra cui quelle legali. In questo quadro si inserisce 

il case study Laborability, un media che utilizza il proprio sito web e i social media, come 

Instagram, per spiegare il diritto del lavoro in modo semplice e diretto alle persone, 

rendendo le novità normative e le regolamentazioni più accessibili ai lavoratori. 

Laborability rappresenta un esempio concreto e virtuoso di applicazione pratica del legal 

design. La loro capacità di organizzare articoli e post secondo i principi di chiarezza e 

usabilità dettati dal Design Thinking si traduce in una migliore comprensione del diritto 

del lavoro da parte degli utenti. Inoltre, il lancio della loro innovativa applicazione, per 

semplificare l’accesso al welfare pubblico, testimonia come il legal design possa essere 

esteso anche alla creazione di strumenti digitali in grado di rispondere a reali bisogni 

sociali.  

Il confronto tra teoria e pratica ha evidenziato come il legal design, quando applicato 

correttamente, possa migliorare significativamente l’esperienza dell’utente 

nell’approcciarsi a contenuti legali. Laborability riesce non solo a semplificare la 

comprensione delle normative, ma anche a offrire strumenti innovativi che facilitano 

l’accesso al diritto, rendendo l’esperienza intuitiva e divertente. Questo conferma 

l’importanza di un approccio che pone l’utente al centro del processo di creazione di un 

prodotto o di un servizio, garantendo al contempo chiarezza e precisione delle 

informazioni. 
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Guardando al futuro, l’evoluzione del legal design promette di giocare un ruolo sempre 

più cruciale nell’agevolare l’accesso alla giustizia e nel rendere il diritto più inclusivo. 

Aziende come Laborability rappresentano solo l’inizio di un processo che, grazie anche 

alle nuove tecnologie, potrà ampliare ulteriormente la portata delle informazioni legali e 

il loro impatto. L’auspicio è che sempre più realtà appartenenti al mondo 

giurisprudenziale adottino i principi dettati dal legal design per contribuire a una società 

in cui il diritto non sia più percepito come un territorio riservato agli esperti, ma come un 

patrimonio di conoscenze accessibile a tutti.  
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